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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1895):   

 Presentato dall’on. Enzo    AMICH    (FdI) ed altri, il 28 maggio 2024. 

 Assegnato alla Commissione III (Affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 24 settembre 2024, con i pareri delle Commissioni I 
(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bi-
lancio, tesoro e programmazione), VII (Cultura, scienze ed istruzione) e 
per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione III (Affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 12 marzo 2025 e il 7 maggio 2025. 

 Esaminato in Aula il 2 febbraio 2026 ed approvato il 12 febbraio 
2026. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1799):   

 Assegnato alla 3ª Commissione permanente (Affari esteri e difesa), 
in sede redigente, il 18 febbraio 2026, con i pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, 
editoria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede 
redigente il 3, il 10 e il 31 marzo 2026. 

 Esaminato in Aula ed approvato, definitivamente, il 14 luglio 2026.   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — La legge 27 maggio 1949, n. 260, recante «Disposizioni in ma-
teria di ricorrenze festive» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 
del 31 maggio 1949.   

  Note all’art. 2:

     — La legge 7 aprile 2014, n. 56, recante «Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni» è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 7 aprile 2014.   
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    DECRETO-LEGGE  27 luglio 2026 , n.  133 .

      Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi alla ulteriore crisi dei mercati internazionali e dispo-
sizioni in materia di ILVA S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 quinto comma della 
Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adot-
tare misure per contenere gli effetti derivanti dal nuovo 
aumento del costo dei carburanti; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza 
di assicurare la continuità operativa degli stabilimenti    ex    
ILVA; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 luglio 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro dell’economia e delle finanze, del 
Ministro delle imprese e del Made in Italy, del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di accisa sul gasolio

usato come carburante e di autotrasporto    

     1. In considerazione del nuovo incremento dei prez-
zi dei prodotti energetici, l’aliquota di accisa sugli oli da 
gas o gasolio usato come carburante, di cui all’Allegato 
I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, approvato con il decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 
30 luglio 2026 e fino al 6 agosto 2026, nella misura di 
532,90 euro per mille litri. 

 2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, l’ali-
quota di accisa di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto 
legislativo 28 marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli paraf-
finici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al 
biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impie-
gati come carburanti, che soddisfano le condizioni pre-
viste dall’articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, è 
rideterminata nella misura di 532,90 euro per mille litri. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 83,8 
milioni di euro per l’anno 2026 e 0,9 milioni di euro per 
l’anno 2028, si provvede ai sensi dell’articolo 3. 

  4. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 2026, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 mag-
gio 2026, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «da marzo a giugno» 
sono sostituite dalle seguenti: «da marzo a luglio»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «300 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «322 milioni». 
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 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 22 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 3.   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di Ilva S.p.A. in amministrazione 

straordinaria nell’ambito della procedura di cessione 
del compendio aziendale    

     1. Al fine di corrispondere alle indifferibili e urgen-
ti esigenze di preservare la funzionalità degli impian-
ti siderurgici di proprietà della società ILVA S.p.A. in 
amministrazione straordinaria, nelle more della proce-
dura di vendita in corso, il Ministero delle imprese e 
del Made in Italy è autorizzato a trasferire direttamente 
alla società Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazio-
ne straordinaria, su richiesta dell’organo commissariale 
della medesima società, in una soluzione, sino a ulte-
riori 100,5 milioni di euro per l’anno 2026, a titolo di 
finanziamento oneroso, conformemente alla disciplina 
europea in materia di aiuti di Stato, sulla base di quanto 
già previsto dalla Decisione della Commissione europea 
del 9 febbraio 2026 - C(2026) 891 final (SA. 121569 
2026/N). Alla restituzione del finanziamento di cui al 
primo periodo la società Acciaierie d’Italia S.p.A. in 
amministrazione straordinaria provvede entro 6 mesi 
dalla data di scadenza del contratto di affitto stipula-
to con ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria o 
se più breve, entro 6 mesi dalla vendita dei compen-
di aziendali. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3  -bis  , comma 2, del decreto-legge 1° dicembre 
2025, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 gennaio 2026, n. 8. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100,5 
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 3.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
19,9 milioni di euro per l’anno 2027. 

  2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1 e dal comma 1, 
valutati in 105,8 milioni di euro per l’anno 2026 e 0,9 
milioni di euro per l’anno 2028 e pari a 19,9 milioni di 
euro per l’anno 2027, si provvede:  

   a)   quanto a 105,8 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente utilizzo delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’artico-
lo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 
che, alla data del 22 luglio 2026, non sono riassegnate ai 
pertinenti programmi e restano, per detto importo, acqui-
site all’erario; 

   b)   quanto a 19,9 milioni di euro per l’anno 2027, 
mediante le maggiori entrate rivenienti dall’articolo 1; 

   c)   quanto a 0,9 milioni di euro per l’anno 2028, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 

comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 

  3. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, pari a 100,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede, quanto a:  

   a)   20 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 25, 
comma 1, della legge 12 settembre 2025, n. 131; 

   b)   51,5 milioni di euro, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 951, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   c)   29 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 42, 
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 luglio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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